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Estrazioni. VIENNA 16. Bigletti del 
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— BUDAPEST 16. Biglietti ipote- 
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Saris 8473. N. 6; vince f. 3000 Serie 
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Docesso. VIENNA 16. Il proprie- 
tario del ‘Kikeriki, O. F. Berg, che già 
(la unanno era alterato nelle facoltà men- 
tali, è morto oggi in una casa privata 
di salute, » Dobliog. 

Il‘prefetto assassinato in ferrovia. 
PARIGI 18 Dalle investigazioni della 
Polizia, risulta che nell’ assassinio del 
prefetto Barence, il cui cadavere fu 
trovato presso la ferrovia, non wi fu 
rapina. Pure si tratti di una vendetta 
compiuta da bouneteurs (tenitori di 
giuochi, in publico per iogannar la 
gente) viaggianti sullu linea dell’ ovest, 
che il prefetto di Eyrenx perseguitava 
con secenimento. s; 

Apparato elettrioo di siourezza. 
VIENNA 16, Negli uffici del giornale 
la Neue Freie Presse, venne collocato 
un apparato elettrico di siourezza, di 
nuova invenzione. Tn grazia di questo 
apparato, chiunque volesse introdurai 
negli uffici, metterebbe inconsoiamente 
in moto una soneria ch'è posta nel ga- 
binetto del portiere. Toccando la porta 
per aprirla, posando un piede sul pa- 
vimento, spostando. un oggetto la so 
neria agisce, e una volta ch'è messa in 
azione, non tace se quello che ha l'i 

—spezione dell'apparato non tocca uns 
“molla, nota a lui solo. I fili, nelle stan- 
xe degli uffici, sono scoperti, non es- 
sendo necessario il nasconderlì, poichè 
la rotturà dei fili non arresta l'effetto 
della corrente, Anche il manifestarsi di 
un incendio fa tosto agire la soneria. IÌ 
nuovo apparato serve alunque.a garan- 
t da qualunque sorpresa, tarito du 
perte degii uomini, che degli elementi. 

Il papa nero. ROMA 16. Il padre 
Beoks, generale dei Gesniti, detto nei 
cirvoli del Vaticano, il papa mero. è 
molto aggravato, Si dispera di sulyatlo. 

Due graziati. PARIGI 16. Il pre- 
sidente della Republica ha firmato i 
«lecreti di grazia per ‘Krapotkine e 
Luisa Michel, © 

Un redattore geloso. PARIGI 18. 
All Hayre, certo Laplante, redattore del 
Journal du Havre, strangolò, nottetem- 
po, in un accesso di gelosia, l' amante 
sua, donna di costumi leggeri. Egli 
passò la notte in letto accanto al cade- 
vere! Al mattino, andò a, consegnarri 
alla polizia. I 

La oura Pasteur. PARIGI 16. Il 
conte Laubespin ha donato al profes- 
sore Pasteur la somma di quarantamila 
franohi percliò possa proseguire sn più 
larghe basi l’opera dellà cura degl’ ‘in- 
felici morsicati da cani idrofo bi 

La condanna dello strangolatore. 
PARIGI 16. Alla Corte d'assise della 


PASSIONI FUNESTE® 


È allora un po” di calma rientrava 
nell'anima sua, pensava ancora che nov 
lei ‘che aveva torto, ma lui che a 

ran di approfondire, di analizzare, di 
oprcute, di frugare, sottometteva i sen- 
timenti ad una critica alla quale forse 
nessun sentimento umano potrebbe rig- 


che cosa si lagnava-egli infatti? 
Ila sincerità di Zaira! 
nle. a dire della sua più rara virtà, 
per la quale egli l’amava e la stimava 
sempre più. 

Giaschè, quando con uns parola, con 
una menzogna ella avrebbe potuto cal- 
marlo ‘o rassicurarlo, ella non aveva 
mai detto questa parola, questa men- 

na. 

— Ti ho promesso di essere sincera 
è lo sono, qualunque sia la pena che 
ciò possa cagionare tanto a te che a 
me - gli diceva ella dolcemente, ma 
con aria risoluta. 

No; io non amo mio marito; sì, se 
p cessare di essere sua moglie Jo 
farei con gioia, senza un lamento, i miei 
doveri di sposa mi ono odiosi, insop- 
portabili, rivoltano tutto il mio essere 


Senna è terminato ieri, dopo quattro 
giorni di dibattimento, il processo con- 
tro il fruttivendolo Barbier, imputato 
dello strangolamento del vecchio Maton, 
da lui poi impiccato ad un chiodo per 
far credere al suicidio. Malgrado le 
deposizioni schiaccianti della sua gan- 
2a Fèyre, la quale fu tremendamente 
precisa nei .suoî particolari, Barbier 
persistette sempre a negare, dicendo 
che costei mentiva impunemente. Mal- 
grado la brillante difesa del Laguerre, 
che volle trarre partito dalle famose 
lettere giunte da Parigi e da Berna 
per attestare l'iniocenza del Barbier, i 
giurati emisero un yerdelto di colpa- 
bilità senza” attenunnti. La Fèvre fu 
assolta. — ySono innocente! - gridò 
Barbier, al sentire la condanna. — 
uAvete tre giorni per ricorrere in Cas- 
sazione“ - soggiunse il presidente. — 
“Sono innocente !“ ripetò Barbier. La 
Fèyre, indifferente, @scì dalla gabbia 
senza neppur volgere uno sguardo ul- 
l'amante, 

Drama d'amore - Suloldio d'una ra- 
gazza. ROMA 16. Una giovane, Sco- 
lastica Del Monaco, innamorata di tal 
Eugenio Malumberti, voleva sposarlo, 
Siccome il padre del Malumberti si 
opponeva al matrimonio, l° Hugenio 
e la Scolastioa decisero di sposarsi 
alla chetichella giacché 1" Eugenio ha 
24 anni e perciò fuori di minorità. Il 
papà Malumberti lo seppe e avvertì la 
Questura la quale chinmò la Scolastica 
e la madre, ponendole sull’avviso. La 
Scolastica, ragazza impressionabilissima 
propose. allora all'Eugenio di uccidersi. 
Teri infatti, essa mandò fuori di cass, 
con un pretesto, la madre. Quando 
questa toînò dieci minuti dopo, la tro- 
‘vò bianca in volto, colla testa piegata 
sulla spalla dell’ Eugenio. L’ Eugenio 
gridò: yCorrete a chiamare un medi- 
co !... La Scolastica s'è avvelenata 14 — 
Il medico accorse @ trovò la fanciulla 
cadavere. Aveva inghiottito metà di 
una boccettina contenente del cianuro 
di potassio, veleno potentissimo. Al 
giovane era mancato il coraggio di be- 
re il resto del veleno. Egli è fuggito. 
come pazzo di dolore, nò più s' è ve- 
duto com parire. 


GRANDI TEMPESTE DI NEVE 
agli Stati Uniti — Enormi disastri 


Telegrafano ai giornali inglesi. !l'er- 
ribili bufere nevali hanno imperversato 
su tutto il territorio dell’ Unione ame- 
ticana, interrompendo l’esercizio ferro- 
visrio e telegrafico e cagionando  nau- 
fragi ed altrì disastri. 

Îl freddo è rigidissimo nell’oyest do- 
ye il termometro segna 40 gradi sotto 
lo zero. Anche nel sud degli Stati U- 
niti il freddo è molto intenso e si ser 
gnalano geli fortissimi perfino a Rom- 
pa, nella Florida. 

‘A. Palestina (I'exns) il termometro 
segna a zero (ed in Austin a 10 gradi 
sotto, mentre a Laredo sul Rio Grande 
è a 20 gradi sotto lo zero. 

Il mercurio scese a Corpus Christi 
(éxas) di 64 gradi in 12 ore. 

Gravissime tormente passarono sulle 
praterie occidentali, cagionando enorme 
distruzione di roba e di bestiame 

A Louisville durante la bufera scop- 
piò un incendio e caddero alcuni muri 
che uccisero tre persone. 
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Per una: collisione ferroviaria ayve- 
nuta a Wilmington (Delaware) quattro 
porsone rimasero nociso ad i loro cor- 
pi bruciati nell'incendio:dei rotti vagoni, 

Da anni non s' era più avuto una 
simile bufera di mare e di terra. 

Venerdì un cislone con direzione nord- 
sat, passò su Boston con una velocità 
media di 64 miglia all'ora. Boston di- 
venne centro del moyimento ciclonico 
che si estese verso Halberas e Capo 
Bretone. 

Siccome la burrasoa era prodotta da 
fceddo moyente rapido verso regione 
calda, essa fu accompagnata da tuoni 
e lampi in vatî luoghi. 

Lo scooner aMary Farr“ colpito pres» 
so Long Branch (New eryy) dal ful- 
mine, prese fuoco; tutta le persone: a 
bordo andarono perdute. 

Si calcola a 200 il numero dei ba- 
stimenti naufragati. 

Una grande parte del territorio del- 
l'Unione è coperto d'un alto, strato di 
neve. In molti luoghi, nell'interno, i 
treni sono bloccati. 

Nella Florida tutta il raccolto degli 
agrumi è perduto, 

Grandi ‘incendî scoppiarono in più 
luoghi la notte del 10. 

Tre cospicue fabriche di Filadelfia 
sono in fiamme. 

Il Collegio feminile di Oberlin (Ohio) 
fa preda di un incendio. 130. educande 
e maestre poterono salvatsi: 8 uomini 
rimesero bruciati. 

Avvenne una collitîone sur un ponte 
ferroviario di Alabama; ci sono parec- 
chi feriti. 

I giornali pubiicano particolari sulle 
inondazioni, sui naufragi, sulle tempe- 
ste che chiusero sì bruscamente la sta- 
gione, ch'era stata relativamente «mite 
per tutto il mese di dicembre. 

Le vittime del freddo, dei naufragi, 
dei treni sviati e degli altri disastri, si 
calcolano a centinaia. 


UN DRAMA TRA FUOCO E FIAMME 
diolassette persone abbruolate. 

Un terribile accidente ha furiestato 
la città di Aquisgrana (Prussia Rena- 
na). Tutti gli abitanti sono costernati, 

L'altro ieri sera, poco prima della 
chiusura degli stabilimenti, giunse ‘alla 
guardia costante di pompieri al palazzo 
municipale, la notizia telegrafion che un 
incendio era scoppiato in uno stabili- 
mento non lontano dalla souola politec- 
nica. Nello stesso tempo — il vento, 
che per tutto quel giorno era stato ab- 
bastunza forte, spingeva grosse nubi di 
fumo: per tutte le strade della città, nu- 
bi talmerte dense che per minuti oscu- 
ravano affatto la luce sparsa dai fana- 
li, Come il lampo la notizia si era spar- 
sa per la città, cagionandovi la più 
grande agitazione. 

Gli abitanti di Aquisgrana, per tanti 
spaventosi incendi che non soltanto nei 
seooli scorsi, e sino dai tempi di Car- 
lomegno; ma pur negli ultimi tre anni, 
ufflissero la loro città, sì commuoyono 
assai facilmente in fali occasioni. 

Era dunque nelle strade uno scom- 
piglio indescrivibile. Le vetture corre- 
veno con una rapidità vertiginosa, come 
se i cocchierî avessero perduto il lume 
degli occhi. I cocchieri della tramvia 
sì fermavano come sotto l’azione di un 
terribile spavento. La gente empiva le 
vie della città, lasciando il passo, gri- 
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dando, alle pompe, che con la massima 
fretta si recavano sul luogo della di- 
grazia. 

L' inoedio era scoppiato nei grandi 
stabilimenti (filatoi) dei fratelli. Biesnig. 
Il fuoco aveva preso subito nei grandi 
depositi di lana, stipati nei piani su- 
periori dell’ immenso edifiéio. Da.1ì 
proveniva' quel fumo di cui sopra abbia- 
mo parlato. 

In un momento il fuoco si propagò 
a tutto lo stabilimento, ed i pompieri 
dovettero limitarsi a premunire gli edi- 
fizi circonyicini ed a tentare di sulyare 
ì numerosi operai ed operaie che an- 
cora sî trovavano nei locali del fi- 
latoio, 

Era veramente un'ora’ fatale, Ad 
Aquisgrana, coma in alcune altre città 
di quella regione, tutta dedita all' in- 
dustria, si suole pagare gli operai non 
ogni settimana, ma ognîi quindicina, e 
non il sabato, ma il venerdì 

Così, a quell'ora, il cassiere aveva 
disposto sul tavolo tanti e tanti mucchi 
di danaro, e gli operai'si pigiavano 
nell'ufficio od erano accalcati dinanzi 
alla porta di questo. 

Venne l'allarme. Il fumo della lana 
si sparse per tutti i locali come una 
nebbia densa, togliendo non soltanto. la 
vist, ma pure il fiato.» Ne seguì uno 
scompiglio spaventoso. Andarono  so- 
sopra il tavolo, il danaro; il cassiere 
ed il suo assistente. 

Questi. però, che aveva la moglie e 
la figlia fra gli operai, si raddrizzò e 
mandando grida di disperazione, chia- 
mava a sò le due donne, chie in quel 
momento cadeyino al suolo stordite dal 
fumo, e furono ieri estratte dalle cene- 
ri cadaveri anneriti, mezzo carbonizzati. 

Lo sposo infelice fu visto per qual- 
tempo; quando già la maggior 
parte de’ suoi compagni si erano sal- 
vati, errare per la gran sala del secon- 
do piano ed affacciarsi alle finestre in- 
fuocute, 

Dopo avere sparso su'quella facciata 
molti ed abbundanti getti d'acqua, i 
pompieri vi appoggiarono una scala, per 
mezzo della quale il disgraziato, tutto 
coperto di terribile scottature, ; si pose 
in salvo. 

Nou è questo il solo incidente stra- 
ziante di quell’ immane sciagura. 

Fino a sabato sera si estrassero di- 
ciassette cadaveri, fra cui sei. padri di 
famiglia, Gli altri sono giovani e fan- 
ciulle, non ancora ventenni. 

Dicono che i danni dei proprietari 
sieno relativamente esigui, consistendo 
quasi unicamente nella lena e nei pochi 
attrezzi di legno; quattro o cinquecen- 
tomila franchi in circa. 

Il fabricuto ha puco sofferto, essendo 
Una costruzione nuovissima, con traya- 
ture di ferro, coperte di cotto. 


CRONACA LOCALE 
H FATTI VARI. 


Ualendario, Primo quarto. Leva il sole 
ire 7.40 tram. ora &.48, — 0ggi: Ss. nome di 
Gesù, -- Domani: S. Prisca, — Termometro C 
oro 7 ant, 8.1. ore 2 pom. 10.0. — Altezza ba- 
rometrica 765.0. 


Consiglio di Città. In seguito 
alle elezioni del III corpo di città fi- 
nite iersera alle ore 11, taranno parte 
del nuovo Consiglio di città i seguenti 
signori : 


_——————_—_—+=+—r——@ 


Biasoletto Dr. Bartélomeo 
Benso Dr, Giovanni 
Artelli Filippo 

Rin de Vittorio 
Dompieri Dr, Carlo 
Ventura Salvatore 
Turrek Edoardo 
Wieselberger Gustavo 
Jelleraitz Carlo 
Holzner-Enrico 
Riedmiiller Adolfo 
Vierthaler Augusto. 

In piazza Grande. Ieri, ll 
te le ore del'pomeriggio e nella se 
straordinaria animaziore in piazza È 
de. Dopo l’esito della votazione x 
di guardie, di fronte al palazzo 
man mano che i signori scent 
l''invitavano a circolare. Nessun 
nessun disordine. Il contegno, di 
della cittadinanza, fuil più esemplare, il 
più serio, il più dignitoso. 

Una serata ‘splendida quella 
di ieri. Nelle prime ore leggère nubi 
passavano ogni qual tratto nascondendo 
la lung; più tardi scomparvero. È ìl 
nostro cielo azurro, tempestato da mi- 
riadi di stelle dai riflessi dell'irid 
parve, nella sua smagliante bellez: 
fra’ tanti astri che sointillano, 
stella risplende superba: Venere. 

Il blando e argenteo chiaror della 
luna e laura tepida infondono nell 
nimo una letizia, un'esultanza nel ou 

E una di quelle rarissime sere d 
verno, così serene che sembrano di 
mayera. 

Il mormorio delle giauche onde del 
nostro mare, dolcemente increspate da 
una lieve brezza, pare che nel suo mi- 
sterioso. linguaggio sciolga un iano alla 
superba natura, 

Oh, ne vengano molte di queste liete 
serate | 

sEn souvenir. Un bénefat 
anonimo, col moito ,In souvenir“, tir 
alla Presidenza municipale 5 pezzi 
20 franchi in oro, pel fondo intangibile 
di questa pia casa dei poveri. 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sitati ‘al nostro ufficio i seguenti oggetti: 

Un biglietto di cancello, assieme ud 
una lettera in tedesco, rinvenuta in 
Piazza delle Legna. — Un fazzoletto 
da naso, rinvenuto in via Curinti 
Una marca di metallo con dué ini 
e numero, rinvenuta in un omnibus del- 
l' impresa Bertin. — Un velo, rinvenuto 
in Corso, — Una chiave. — Un musza 
di chiavi piccole, rinvenuto dal signor 
Giovanni Bianchi, in via ‘’orrente. — 
Un portafogli, rinvenuto iersera in sala 
del Consiglio comunale. 

Il feritore del giovane Dus- 
sati in Pretura. Quel tal Giovanni 
Cortin, che colpì la sera di mertedì 
scorso il giovane Francesco Duswati, 
inferendogli una ferita al capo, È 
parve ieri alla Pretura, nel Cons 
del segr. cav. Wolff, accusato a 
contravenzione contro la;sicurezza per 
sonale. 

Il danneggiato era patrocinato dal 
l'avv. Dr. Goracuchi. 

L’accusato Cortin ha 10 anni, 6d è 
fonditore nella, fonderia del . signor 
Osvaldella. Egli disse dapprima di a- 
ver colpito il Dussati, non però cen 
arma, ma bensì con unsemplice pugno 
ed addusse a propria discolpa di 
sersi voluto vendicare del fatto che 


una 


Ma che cosa posso farci 

Non' ho odio contro di lui... Ho spes- 
so sognato di essere vedova; se do- 
vessi scegliere tra la sua vitae la tua, 
sarebbe per te che mi deciderei. 

Queste, comprendo, sono cose abbo- 
minevoli, e tu mi torturi forzandomi a 
dirle. 

Tuttavia non lo farei ‘soffrire volon- 
tariamente; ma se fosse malato lo cu- 
rerei con affezione; e non chiedo altro 
che di avere per lui tutte le attenzioni 
materiali che una sposa deve avere per 
suo marito. 

Se volesse essere soltanto mio -fra- 
tello, credo anche che avrei una certa 
affezione per lui, e proverei piacere a 
vederlo di quando in quando, benchè 
non abbiamo nè un'idea comune, nè la 
stessa maniera di sentire riguardo ad 
una cosa qualunque, nò glistessi gusti, 
nò le stesse aspirazioni. 

Altre volte ella aggiungeva: 

— Bisogna che tu sia proprio accie- 
cato dalla passione per essere geloso! 
Che tu sia geloso di un signore qua- 
lunque che mi guarda e mi parla, ge: 
loso dell'uomo col quale ballo... lo com- 
prendo | Ma di ini? non a'è senso co- 
munel Non vedi come mi rido di lui 


în tutto e per tutto?... Gli fo fare tut- 
to quello che voglio senza che egli, no- 
ve volte su dieci, se ne accorga, men- 
tre, in realtà, io non fo altro che quel 
che voglio, 

Quel che ti urta è che io con lui 
giuoco d'astuzia, e che affetto, innanzi 
alla gente, e anche innanzi ai suoì pro- 
pri occhi — che non vedono nulla — 
quella sottomissione che egli esige e 
che io devo dimostrargli... anche per 
me stessa, per vivere in pace, giac- 
chè non posso trovarmi eternamente 
în guerre. 

C'è forse bisogno di far conoscere a 
tutto l'universo i sentimenti che ho-per 
mio marito? Di dire a tutti chie egli è 
molto ‘inferiore a me, che io mi rido 
di lui, mentre egli orede di essere u- 
bidito e padrone assoluto? 

Bia sicuro che pochi son coloro che 
S'ingannano a questo riguardo. 

Soltanto bado, alle appurenze. 

Non vorrei nbbassarlo troppo agli oc- 
chi del mondo.. giacché abbasserei me 
stessa e ferirei la mia vanità. 

Avevo desiderato tanto di essere 
fiera di mio marito, di essere la com- 
pigna adorata di uno di quegli nomini 
che sono consi i, invidiati, ammi- 


rati; che brillano e che trionfano; che 
si fanno ascoltare ; che impongono la 
loro opinione, e col loro nome destano 
l'attenzione e la curiosità; che ai guar- 
dano; che la altre donne avrebbero de- 
siderato, vedendolo al mio braccio. 

Eppure chi non vede che non siamo 
fatti l'uno per l’altro? 

Se egli sapesse la verità, che cosa 
avverrebbe P 

To lo lascerei. 

Lo lascerei, anche quando acconsen- 
tisse a perdonarmi, se, in premio del 
suo perdono, egli esigesse che io ri- 
nunciassi a te. 

Del resto, sarei troppo orgogliosa per 
non rimanere con lui quando egli si 
pesse che sono colpevole; non potrei 
subire le sue allusioni, i suoi rimpro- 
veri, non potreî sopportarela posizione 
inferiore che ciò mi creerebbe. 

Soltanto, fino agli estremi, farò tutto 
il possibile affinchè egli non sappia la 
verità, tutto, ma non ti lascerò e non 
gli rappresenterò le comedie d' amore 
che tu temi, & che nongli rappresento. 
te lo giuro su ciò che yi è di più sa- 
oro al mondo. 

— Ella ha ragione 6d io lio torto - 
diceva fva sà. Fabiano. 


e 

D'altra parte egli si domandava che 
cosa farebbe Zaîra innanzi all' accusa 
infamante, innanzi all’ accusa capitale 
che pesava su di lui. 

Che ella ne soffrisse al di là del pow- 
sibile, egli lo credeva sicuramente. 

Che l'abbandonasse o. lo rinnegasse, 
non voleva nemmeno pensarti. 

Che si compromettesse per salvarlo, 
non lo sperava o non lo voleva s 

Eppure avrebbe voluto che in quella 
orisi suprema, gli giungesse una prova 
del suo amore, e diceva fra sè che al 
di lei posto... 


XIV. 
La signora Robert. 


Quando Fabiano aveva pensato lun 
gamente B. Zaira, nella solitudine o 
bile della sua cella, malgrado tut 
sofferenze che provava al ricordo 
gioie passate, malgrado tutti i punti 
d'interrogazione che lo scetticismo po- 
neva alla fine di ciascuno dei suoi pen- 
sieri e dei suoi sogui, questi erano i 
suoi buoni momenti. 


Art. Arnonlà, 


le 
‘elle 


(Continuo). 


agg dopo una seduta municipale, 

tfntori col Dissati, che si trovava 

com gliri amici, fera “stato da essolui 

proveato col dirgli ch'era un affigliato 
del 4 ortuna. 

Ma il danneggiato narrò la cosa un 
po diversamente e disse ole in quel. 
l'incontro il Cortin ed altri di lui ami- 
volevano perouoterlo; abusando della 

preponderante; perciò egli Dus- 
anti ni vide costretto a rifugiarsi nella 
pasticceria Urbanio, in piazzetta S. 
Giacomo. 

Quanto all’affare della ferita, egli 
narrò che nella sera in cui ebbe luogo 
lo spoglio delle schede del IV corpo, 
arido, in compaguia di tre suoi a- 

pel Corso, uno di questi, casual. 
sente, diede una spinta sd un-amico 
dell'incolpsto, e precisamente a certo 
Maurer, il quale, senz’ altro, vibrò un 
pugno alla guanoia di'colui che lo aveva 
apioto. Il Cortin, apostrofando il Dus- 
sali con.le parole di, Baldi, mantenuti 
dal Rascovich® gli menò un colpo al ora- 
nio con un'arma tagliente; soggiunse 
che deve al proprio .cappello se non 

portò una grave ferita. 

Contestata dal giudice questa circo- 
stanza all’accusato, questi non disse più 
ivoya dato un semplice pugno al 
Dusssti, ma d'avergli vibrato un pugno 
una chiave, anzi con una cluca, 

L'avy. Dr. Goracuchi dimise un cer- 
tifisato medico, dal quele risultava che 
la ferita, sebbene leggera, per la na- 
turn dell'arma adoperata e per la parte 
del corpo nella quale venne inferta, a- 
yrebbe potuto essere grave e persino 
mortale; percui il fatto, anzichè di una 
semplice contravèuzione, vestirebbe il 
caruttera del crimine di attentata gra- 
ve lesione corporale. 

Disse che il danneggiato aveva spor- 
to denuncia per questo titolo alla Pro- 

di Stato 6 chiede la sospensione 
attimento e l' invio degli atti 
ullodata procura per le inyestiga- 


ei 
4 


] pretore, annuente il P. M., fece 

alla domanda. 

Vista poi la grave malattia del padre 
dell'accusato, deoreta che il Corti: venga 
rilasciato a piede libero, sotto la pro- 
messa di legge. 

Neve e freddo. Non è. soltanto 
a Vienna clie ha fatto furore la neve; 
ma dopo esser caduta in Sicilia, ha 
fatto una straordinaria, comparsa. nella 
Tuuisia, dove, in alcune località del- 
l'interno, lia raggiunto l' altezze di un 
metro. 

Ieri, neve anche a, Genova; con fred- 
do pungente. 

I dinproci americani del Times, in 
datu 12, dicono che si ha notizia di 30 
casì di mortidi freddo negli Stati del Sud. 

Antonio Papadopoli autore. 
Una notizia interessante per tutti quelli 
s sono moltissimi — che ebbero 
ousasione di conoscere ed ammirare 
quel vecchio e simpatico Antonio Pa- 
padopoli, che lia fatto ridere e pian- 
gere tanti e tanti publici. 

TI Papadopoli, che conta nient' altro 
che cinquantacinque anni di vita arti- 
stica, sta per publicare le sue Memorie. 
Per gli amatori della ‘dramatica, sarà 
nu documento curioco e attraente. Il 
volume yerrà posto in vendita al prezzo 

60 soldi. Chi lo acquisterà farà una 
opera buona : come tutti sanno, l’autore 
è un valoroso soldato, ma le battaglie 
della sua vita non sortirono sempre 
agito propizio. 

Malattie contagiose.Il bollet- 
tino seltimanale dal ‘9 al 16 corr. re- 

tra i seguenti casi di colpiti: vaiolo 

ioloide 1, varicella 3, scarlattina 
ifterite e orup 14, febbre Lifoiden 2. 
- Morti nessuno. 
Una burrasca. L'ufficio meteoro- 
co del New York Merold telegrafa 
quanto segue: 
Una prosella da Terranova si in- 
samminerà verso nord-est, perturbando 
ilmente la temperatura in Inghil- 
. în Francia e in Norvegia tra il 
16 e il 17 corrente.* 
Un gendarme disertore e 
suicida. Ilgiornale udinese la Patria 
lel Priuli narra il fatto di un gendar- 
riaco di servizio a Cervignano, 
îl quale, stanco della vita militare, ab- 
ì onò il suo posto. sù 
prossimità al confine egli si sarebbe 
uto in due gendarmi di Visco, ai 
disse di essere stato traslocato da 
Cervignano ad altro posto © di aver ven- 
duto il bagaglio. Teneva ancora la ri- 
voltella, I gendarmi, insospettiti, lo ten- 
nero d'occhio, e quando. videro che 
prendeva la fuga verso il confine, lo 
inseguirono. % 5 
gli, allora, vistosi a mal partito, 8! 
ortò la rivoltella al cuore. 

* ‘entro Filodramatico. AI se- 
concerto della signora Metau a 
intervenne publico molto nu- 
Tutti i pulchetti apparivano 00- 
da un’eletta folla di distiate sI- 

alla riostra aristocrazia. 
icertista obbo pionamente 0on- 


probe 


med 


condo 


formato Îl micceso della prima sora 
gli applavai»sl succedevano fragorusi, 
spontanei © tanto iasisienti, da indu 

la gentile signora a rogalerci due pezzi 
fuori programma. La signora Metaura 
Torricelli ha dimostrato anco una volta 
di possedere ingegno sommo e abilità 
non comune nel ricavare effetti dal suo 
istrumento, del quale si rese padrona 
al puuto di essere fin*troppo sicura di 
sè. questo, secondo noi; l'unico ap- 
punto che si possa fare a questa ‘arti. 
ste che diverrà una gloria italiana. 

Da compagnia Zago diede la replion 
del Suicittio de sior Proslocimo, reci- 
tando bene. Zago face il dover suo 6 
venne molto applaudito. Questa replica 
però non la comprendiamo, tenuto con- 
to del successo relativo che vantò la 
prima rappresentazione. 

— Oggi due rappresentazioni. Alle 
33 Le baruffe chioggiotte; alle T!/ 
Quattro dona in l una casa. 

Anfiteatro Fenice. Questa sera 
la compugnia d’operette darà; quale pe- 
nultima della stagione, il Barbiere di 
Siviglia del M.0 Paisiello. 

Quest'opera fu scritta nel 1780, ossia 
84 anni prima del Barbiere dì Siviglia 
di Rossini, fu scritta a Pietroburgo e 
rappresentata a Monza nell'autunno del 
1785, poscia ali r. Teatro alla Scala di 
Milano nel 1786. 

Nella recita diurna il secondo atto 
dell'Orfeo all'Inferno ed il quadro del 
Llanos, Cristoforo Colombo. 

Bagno freddo. Iersera, a poppa 
del bastimento S. Nicolò un marinaio, 
fedele alla consegna avuta, se ne stava 
in attesa del suo capitano. Alle 11 udì 
dalla riva gridare: » Valentino, Valenti- 
no, eh!“ Hra la voce del suo capitano. 
E Valentino salta nella lancia, dà quat- 
tro: colpi vigorosi di remo, e giunge 
presso la riva, 

Li il capitano gli rivolse la parola 
per chiedergli se c'era niente di nuovo 
Vslentino chie, giusto in quel punto.era 
intento a manovrare per far virare la 
lancia, volendo in pari tempo far at- 
tenzione a quanto gli diceva il suo su- 
periore, fece un movimento falso e ca- 
pitombolò in mare. 

Un marinaio non si sgomenta per si- 
mili incidenti; ritornò presto a galla ed 
avendogli il capitano allungata una ma- 
no, fece presto s saltare nella bar- 
chetta. 

— Hai preso un bagno freddo, vec- 
chiomio - disvegli con bontà il capi- 
tano. - non ‘ci abbadare: voga, voga; 
giunti a bordo, ti dard un bicchiere di 
quel buono, chesti risvalderà; eppoi una 
buona dormita e passerà tutto. 

Un ladro che si vendica. Al 
di fuori del negozio Aur Printemps, si- 
tuato al numero 31 in via del Corso, 
stava esposto un walterproof del valore 
approssimativo di f. 15, 

Un mascalzone qualunque, passando 
di là ieri a sera, verso le sette, pensò 
che coll’imidiccio che c'era nell'aria e 
coi nuvoli che c'erano nel firmamento, 
un capo di quel genere, gli sarebbé 
stato como il solito si non me- 
no soliti maccheroni. 

Perciò, lesto come uno scoiattolo, si 
accostò alla mostra, prese in tutta fret 
ta il mantello e... 

Ma il signor R., un yecchio di quasi 
ottant'anni, che passava per di là, s'ac- 
corse di quel tiro birbone giuoeato al 
proprietario del negozio e, senza peu- 
sarci su due volte, s'affrettò ad avver- 
tire questi del furto commesso ‘in suo 
ditnno. Il ladro, allora, vista la mala 
pirata, deppoichè la gente gli correva 
dietro per raggiungerlo, gittò in terra 
il watterproof, il quale potè così essere 
ricuperato, e via a gambe, in modo che 
fu perduto di vista. 

Più tardi, mentre il signor R. andava 
pacificamente per i fatti. suoi, transi- 
tando il Corso, giunto nei pressi del 
3Caife Fimos“ fù avvicinato da un in- 
dividuo che egli riconobbe perfettamen- 
to per colui che aveva tentato di ru- 
bare il watterproof. Questi gli lasciò an- 
dare sul capo un pugao potentissimo e 
pare anche che, per vendicarsi con più 
accanimento, egli si fosse munito di 
qualche corpo tagliente, giacchè il sig. 
R. appena ebbe il tempo di rimettersi 
dallo spavento, sixccorse che gli era sta- 
ta inflitta una ferita al sopraciglio destro. 

Si radunò tosto un capannello di gen- 
te; farono chiamate le.guardie alle quali 
venne narrato il fatto, ma quel mani- 
goldo esa già lontano parecchio, e non 
oi fu caso di poterlo raggiungere. 

Il signor R., tenendosi .il fazzoletto 
alla parte ferita, si recò a cass propria 
brontolando: ,Andate mo’ a far del be. 
né al prossimo!* 

Un ponte sul piede. Il fac- 
chino Antonio Braghetti, d'anni 28, da 
Cherso,, abitante in via della Pesche- 
ria, ieri, al molo Giuseppiuo, assieme 
ad alcuni compagni di lavoro, era in- 
tento a porre il ponte da un piroscafo 
alla riva. Ma il ponte, accidentalmente, 
gli venne A cadere sul piede destro, 


Sagionandogli alcune; forti ‘contusioni, 


Enormezzo. Îl faochino Antonio 
O., l'altro giuro; malirattava e percuo- 
teva i propri goultori = duo vecchi cn- 
denti, di cui l'uno ha 75 anni, l'altra 
761 Sono atti che paiono incredibili 
în un essere umano. Gli agenti di po- 
lizia arrestarono quel bravo figlinolo. 

All'osterla, La sera del 9 no- 
vembre Francesco Pisan, d'anni 27, da 
Muggia, fonditore, ammogliato, con pro- 
le, entrò nell'osteria di , Bortolo in via 
del Tintore, per bere il quarto. Ivi, 
contrariamente alle sue previsioni, non 
trovò alcun conoscente col quale intrat- | 
tenersi, ‘e perciò si sedette tutto solo | 
ad un tavolo. Ma da li a pochi minuti 
fu invitato a fare il quarto in una par- 
tita di carte, ed egli accettò. | 

Nell’osteria c'era pure un tal Matteo | 
Coletti, il quale aveva trovato litigio 
con l'ostessa per certi danari ch'egli le 
doveva. Il Pisan s'intromise nel.litigio,’ 
dando torto al Coletti; e da cid nacque 
tra questi ed il Pisan un alterco, al; 
quale sì credette di porre un termine 
coll’allontanamento del Coletti dall’'o- 
steria. Ma il Coletti quando fu uscito 
— almeno così la racconta lui — sil 
vide essalito da una decina d'individui, | 
capo dei quali il Pisan. Venne gettato ; 
a terra e. colpestato. 

Il Pisan venne arrestato ed accusnto 
del crimine di grave lesione corporale, 
e ieri comparve dinanzi ai giudici. 

Circa al calpestamento, il danneg- 
giato nonsa chi accusare direttamente; 
ad ogni modo Î° accusato nega codesta 
specie di maltrattamento e pretende di 
non aver dato al Coletti che uno spintone. 

Ritenuto colpevole di grave lesione 
corporale, il Pisan venne cordunnato 
a 2 mesi di carcere, 

Lotto. Estrazioni del 16 

Trieste 12 66 53 57 22 

Buda 86 88 34 51 26 

Linz 4 98 69 GI 76 

Innsbruek 55 72 823 48 

Ogni giorno una, Traduzione 
letterale di un annunzio della Neue 
Freie Presse: 

nGiovinetta viennese, nobile, bellis- 
sîma, assai istruita, ottima suonatrice 
d’ arpa e piano-forte, figlia unica, di 
carattere molto allegro, con mezzo mi- 


corrente : 


lione di ‘dote, desidera sposare un. gen-|1 


tiluomo anche povero, purchè straniero. 
e buon ballerino,“ 
TEATRI 
feat Comunale. [i 
manti della Curons 
Piloaramatica, (Ore 
‘chiuggiotte Rei 
luptro done 


nl Dia 


nl0 baruffe 


è politeama. [Ore 9,) Dillo popolare ma- 
schierato. 


Morwa del 16 Gennnio. La Borsa subl- 
va oggi diverse osolllazioni, Ja tendenza buona 
9 Vienna veniva turbata da cattive \assazioni 
dall'estero, verso la chîusu era nuovamente fer- 
ma abbastanza a 298,26, 101.05, 2:90 e-84.15 
dopo aver Mito 297; ‘101, 92.80.e 84,06. Valuta 
non debole, Greci inyariati, Per Iendila len- 
denza poco ferma, fattosi 95‘%/,, a 957/, verso 
le 2 ebbimo Parigi 96.10. Le notizie che la 
Grecia rifluta di disarmare produce il suo ef- 
feto tanto è Parigi che a Vienna, nella prima 
piazza ad onta dei bassi! riporti. [7!Y, IL] Ja 
Rendita chiude-96.4U per fine, Diqui i prezzi 
nominali sono 95%, a 95°, Vienna da 297.90 
chiude detiole 797.20, 100/90, 92,65 0 88/00. 

Listino, Napoleoni 40.03 a 10,04, Zec- 
chini Sl a 5.92, Lire. sterline 12.08 a 48,66. 
Londra 526.70 a 187,35, Franoîa 50.10 a 50.98, 
lislia 50,— n 50.20, Banconote italiane 50.05 a 
a 50.20, Banconote germaniche 63:20 a 02.35, 
Rendita austriaca. în carta 84.— a 84,15, della 
ungherese: in oro 4%, 101— a 10115, della 
In carta 5°/,,92.70 9 92.85, Credit 297 a 248, 
Rendita Ilalinna 95,88 a 05.95, 

Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla, 
Rdit. e radati. resp. A. Rosco 


COMUNICATI. 


Le due signore arrivate circa 6-7 
mesi or sono, parenti delle fumiglie 
Bernau e Henle, sono pregate nel loro 
interesso di mandare il loro indirizzo 
al sig. Giuseppe Liblsohn.-Breitner, in 
vie Nuova N. 18, pisno I. 


DICHIARAZIONE, 


Di fronte ad' alcune voci corse 
chè îo sia il caricaturista d' uu 
giornale del mattino, trovo oppor 
tuno di dichiarare publicamente che 
io mom lo lavorato, nè lavorerò 
maî per quel siffatto periodico. 

‘Trieste 16 gennaio 1886. 


Luigi G. Giaschi. 


7 una signorina con bella caili- 


rara i 
Ricercasi tini © cer conosce. porfit- 


tamente la macchina Singer. Offerte P. T. Pic 
col (50n) 


15,000 fiorini in mutuo 


Disponsibili Ipuische, 


sopra buone 

Mediatori esolusi. — Ricercast cassa forte, pic- 
Bata, ancora in buono alato, Indirizzarsi 

colo" sotto cifra D. 8. (507) 


Signorina Eha parta italiano 6 tedesco 


desiders occuparsi in qualche 
negozio come cassiera d vendilrice. Indirizzo al 
o. (819) 


Pos 


La famiglia dol Dr. Nicolich dì parte agli amio 


e conoscenti del decesso del 


D. GIORGIO NICOLICH 


emerito Protofisioo civico 


avvenuto ieri sera, 
a volontà del 
direttamente. alla Neerdpoli. 


Per espr 


dlefanto, la salina si condurì 


TRIESTE 18 Gennaio 1886: 


Il presente serve» quale 
Si prega d' essere disponsnti 


Impresa Zimolo, Corso 87. 


VERITA ALI 
GUSTAVO BOCHTE 


Agente di oommeroio | 


dopo breve e penosa malattia spitò 0g-| 
gi, munito dei couforti; religiosi, 

La dolente madre, nonchè i fratelli ' 
Carlo ed Eduardo, partecipano tale 
irreparabile sventura a tutti i parenti, 


| 
amici e conoscenti. | 


Il trasporto delle spoglie mortali se- 
guirà Lunedì 18 corr., alle ore 10 ant, 
partendo il convoglio funebre dalla ca- 
sa N. 1, via 8. Nicolò, direttumente al 
Camposanto. 

TRIESTE, 16 Gennaio 1886. 

Il presenta serve quale partecipazione diretta, 


Capellan, 
‘o persosta 0 trattore. Da è 


dorsi uno spaccio viveri e bevan- 
do presso \ina ferrovia. Piccolo capitale neces- 


il 


‘parteoipazione diretta. 


ria ville di contioglianza 


TUTTO IL MONDO!! 


conosce 


Lohse di Berlino e Mousson 
di Francoforte che predueo- 
no i migliori 


d'ogni More - d'ogni aroma - @igito 


Saponl 
Musohio - Patsolionli - 


‘Tiglio - Opuponase - 
Rosa - Millefiorl ecc. 


sario. Per informazioni rivolgersi in piazza Zori- 
ta N, 2; II piano, dille ore 1-2 p. (488) 
Prati oche conosce lritàliano é.1e- 
Praticante seco trova pronto colloca: 
mento in una casa di commorcio. Offerte alli 
amministrazione del ,;Piocolo® sotto le iniziali 

zl (496) 
soltanto’ praticò e cops- 


Un giovane te nei.ramo trova ceci 
puzione ni Negozio Visnnesa Relss. (499) 

+ con buoni attestati trova pronto 
Servitù sstiocamento. Agenzia Geromini 
Piazza ponterosso 3 (510) 


T Erto s_ con buone referenze trova 
Portinaio jisu. Agenza. Goron, 
I'lazzà Ponletosso 2, 


(DO) 
carta, mobili è vestiti uss- 


Acquistasi 


tiy per esportazione. Rivul- 
gorsì via Companile8, negozio monifatiure. (484) 


Da vendere mobilie moderne- esclu= 


sì | rivenititori. - ‘Insi- 
nuarsi nell’ ‘appalto via S. Giacomo N. 6 Ri- 
borgo. (491) 


Magnifico Cane danese grando, di ven- 


dere. Indiriz 0 3 
Dori Duliri, Pomiduro 50. Mosan: ito 
Peri tali 


via Nuova 28. 

u} Gmmobiliite, vuote, quartieri, ma- 
Stanze tuzini, campagne, th ne ha di 
affittare è pregato insinuarsi all'agenzia Gero- 
roini, Piazza Ponlerosso 2. t12 

‘iamente Moltega in 


D'affittarsi ha velo Legna, pata: 


20 Tonello, con barichî, scansìe 6 vetrine, lino 
all'agosto 1886, Dirigersi dal:sig. Li Napoti- (421) 


Y obiliata, Carintia I 
Affittasi nza pramobiliate, TRON 


Pa, pPiccolo:* 46 
RUDE dalla piazzo della Norsì 


Fu smarrito ti canò Specchi; una os- 
tena d’oro d' orologio, con zafloli, da signora. 
Generosissima ‘mòncia portandola al Piccolo, 

(605) 


De e rs iper ae 
persona che ly veduta raccogliere 
Quella {i'tonte di Piera 2 banconota da 


(. 10, viene: pregato portarle ‘al ,;liccolo* a 
scanso di passi spisceyoli l'otrà \rattenersi fio» 
rini (808). 


;,  Villoriu viene gentilmente pré- 
Dn signor forio viene gen pr 


golo di portare la chiavi in 
via Valdirivo 18. (308) 


MARMRAMAAARARA 
I viglietti originali 
CROCE ROSSA 
ITALIANA 


a f. 14.50 per cassa 
od in 17 rate da f. I, 

vende il Cambio \Va- 
lute al fergesteo 

Giuseppe Bolaffio 


CRARAMRRAA 


Prozzi fissi. 


(612 


RICAANARRABARA 


2) 
* 


Franoo di dazio. 
LE MIGLIORI 


27 MOBILIE 


in grandiosa assortimento ct a mitissimi 
prezzi sl trovano prasso 

Ignazio Eron - TRIESTE - Via al Teatro 1 

Tergesteo. 

Raccomandazioni ed elogld' il. rr: uffici 

è di primissime Case, par la bontà e solidità 
delle merci, sono a isposizione. 

N Catulogo Illustrato sì spedisca ovunque 


Îi sapone economico di famiglia Guiinone a 
soldl 85, si ì 

Saponi di Giicerina Irasparenti - Saponi 
fior d' India - Girasole. 

Saponi d' arancio, erbe - Saponi di Co 
ca » Sapone di mandorla e06, 


Profumi fi. 
nissimi - ogni 
odorè. 

Aoqne pro- 
fumate da loî- 
Jettes - Acqua 
di giglio - A- 
ceto di lor di 
Maggio [Wie- 
negari, - Le- 
vandh > Tillò 

Estratti | 


più fini, I più ricercati. 

Ciprlo sosa e binnchs impalpabili - Voleu 
tine - Sacchetti e Pacchetti d'adore por Lita: 
ehiaria = dei più fini 

Pasta o Polvere da enti, 

Odontina finissima da, soldi 40, 70 ® più 

Questi SAPONI - PROFUMI - 
ESTRATTI, CIPRIE, tutto in qualità 
andanti, qualità fine e qualità finienimo 
peroiò a tutti | prezzi 


nonchè 


Pettini - Spazzolè - per ogni uso + 
gui allro; articolo, dai toilettes 


al più mite prezzo 
AL 


NEGOZIO VIENNESE 0. RBI8S 
AMS Triosto Plazza della Borsa 602. “Tau 


od o 


Rondo nyyertita la mia spot: clien 
chè il P.T, Publico, d'aver ticevoto una 
partita 


SACCHETTI 
du signora colorati e meri, fodere\} in sett 


ne da f.Ga f. 12 SM 


Con. stima 
A. ERCOLESSI 
Negozio fu Gius. Neubaner 
605 - Piazza della Borsa 605 


Nella Calzoleria 


GIOVANNI DRAGHIN 


Mep” Via S. Lazzaro N. 2 DI 


firovasi sempre proniv un forte Doposilu di 
Stivali da uomo, donna ‘6 fanéiu) 
Viene. eseguita qualunque lavoro, A PREZZI 
DISCRETI, ne. proprio Javorztorio 


&- Via S. Lazzaro N. 2. "WI 


STIVALI 


inglesi 
pa UOMO 
qualità solldissima 


e af. 6.75 


roleria 


a f. 5,90 


sAllo Stivalone“ 


piau e franco in provincia. 
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